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DESCRIZIONE GENERALE 

Il corso proposto indagherà sul fenomeno dell’autocoscienza nel suo rapporto con la persona umana, sulla base dei 

contributi al tema di alcune interpreti importanti del secolo XX. Le problematiche filosofiche intorno al concetto della 

persona nascono già nel contesto medievale con le nozioni di razionalità, relazionalità e dignità (cf. Tommaso d’Aquino 

interpretato da Putallaz). Con la modernità – iniziando con il razionalismo cartesiano e l’empirismo lockeano (cf. Parfit) 

– si sottolinea il ruolo dell’autocoscienza (cf. Heidegger) e poi l’autonomia operativa (cf. Sartre) nella costituzione della 

personalità. Alcuni autori nel secolo XX hanno cercato di ricuperare la nozione di “persona” enfatizzando – non senza 

rischi di esagerazione – l’essenziale relazionalità (Buber, Lévinas, de Finance), e l’intenzionalità trascendente (Lotz, 

Norris Clarke). Non mancano figure che richiamano l’attenzione specifica alla corporeità (Merleau-Ponty) e 

all’esistenzialità (Fabro) nella costituzione della personalità. Il corso invita agli studenti di fare la propria sintesi sulla 

nozione di “persona” che integri i punti dibattuti.  
 

The proposed course studies the phenomenon of self-consciousness in its relation to the human person, based on the contributions to the topic by a number of 

important exponents of the 20th century. Philosophical concerns around the concept of the person arise already in the medieval context involving the notions of 

rationality, relationality and dignity (cf. Thomas Aquinas interpreted by Putallaz). With modernity – beginning with Cartesian rationalism and Lockean empiricism 

(cf. Parfit) – the role of self-consciousness (cf. Heidegger) and then operative autonomy (cf. Sartre) in the constitution of personhood is emphasized. Some authors 
in the 20th century have tried to recapture the notion of “person” by emphasizing – not without risk of exaggeration – its essential relationality (Buber, Lévinas, de 

Finance), and transcendent intentionality (Lotz, Norris Clarke). There are also figures who draw specific attention to corporeality (Merleau-Ponty) and existentiality 

(Fabro) in the constitution of personality. The course invites students to make their own synthesis on the notion of “person” that integrates the points discussed.  

 

El curso propuesto investigará el fenómeno de la autoconciencia en su relación con la persona humana, a partir de las aportaciones al tema de algunos importantes 
intérpretes del siglo XX. Las cuestiones filosóficas en torno al concepto de persona se originan ya en el contexto medieval con las nociones de racionalidad, 

relacionalidad y dignidad (cf. Tomás de Aquino interpretado por Putallaz). Con la modernidad – empezando por el racionalismo cartesiano y el empirismo lockeano 

(cf. Parfit) – se subraya el papel de la autoconciencia (cf. Heidegger) y luego de la autonomía operativa (cf. Sartre) en la constitución de la personalidad.  Algunos 

autores del siglo XX intentan recuperar la noción de «persona» haciendo hincapié – no sin riesgo de exageración – en la relacionalidad esencial (Buber, Lévinas, de 
Finance), y en la intencionalidad trascendente (Lotz, Norris Clarke). No faltan figuras que llaman la atención específicamente sobre la corporeidad (Merleau-Ponty) 

y la existencialidad (Fabro) en la constitución de la personalidad. El curso invita a los alumnos a elaborar su propia síntesis de la noción de «persona» que integre 

los puntos tratados.  

LEARNING OUTCOMES (LO)  

Alla fine del semestre, lo studente sarà in grado di: 

• Esporre una visione storiografica coerente del rapporto fra autocoscienza e persona umana del periodo 

studiato, indicando gli autori più significativi. 

• Stabilire un confronto delle principali tematiche antropologiche emerse con la sintesi antropologica classica, 

come è stata trasmessa nella tradizione realista-tomista. 

• Esporre una valutazione matura e fondata dei principali nodi antropologici emersi nel corso. 

• Esprimere un giudizio ragionato su alcuni testi scelti di antropologia contemporanea. 

  

DISTRIBUZIONE DELL’IMPEGNO PREVISTO PER LO STUDENTE 

 ATTIVITA’ IN AULA STUDIO/LAVORO AUTONOMO 

 Lezioni magistrali 

Commento di testi scelti 

Domande e risposte in aula 

 

 

Letture obbligatorie del corso, e lavoro in gruppo sulle 

letture obbligatorie scelte 

Stesura del testo di confronto con la tradizione realista 

Preparazione personale per l’esame finale 

Letture consigliate 
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MODALITÀ DI VERIFICA  

 In gruppi spontanei, di 3-4 studenti, si procede a scegliere tre delle letture obbligatorie ampie. I testi vengono discussi 

in riunione alla quale partecipano gli studenti del gruppo. Una sintesi sui principali meriti e punti critici del testo viene 

estesa da ogni studente individualmente, per consegna al docente tramite la piattaforma Canvas, in testo pdf, di 4-6 

pagine per ogni lettura. La consegna va fatta entro 1 settimana a partire dall’ultima lezione. Valore: 60%. 

È previsto un esame finale scritto, con valore di 40%. 

  

CONTENUTI/PROGRAMMA 

Si presenterà, oltre ad una introduzione metodologica e una conclusione sistematica, un approccio (selettivo) ai 

seguenti temi e autori 

1. Introduzione alla nozione di “persona”  

2. Autocoscienza e persona in Tommaso d’Aquino, interpretato da Putallaz  

3. Autocoscienza e identità personale: Cartesio, Locke e la provocazione di Parfit  

4. Autocoscienza fenomenologica della persona e trascendenza: Heidegger, Lotz  

5. Autocoscienza, libertà e persona: Sartre e postmodernismo e Fabro  

6. Autocoscienza e riconoscimento: Buber, Lévinas, de Finance 

7. Autocoscienza e corpo: Merleau-Ponty, Spaemann 
8. Sintesi conclusiva 

 

CALENDARIO  

 No. DATA ATTIVITÀ 

1  Introduzione 

2  Autocoscienza e persona in Tommaso d’Aquino, Putallaz 

3  Autocoscienza, e identità personale: Parfit 

4  Autocoscienza, persona e trascendenza: Lotz 

5  Autocoscienza e libertà: Sartre e postmodernismo 

6  Autocoscienza e libertà: Fabro 

7  Autocoscienza e riconoscimento: Buber, Lévinas 

8  Autocoscienza e riconoscimento: de Finance 

9  Autocoscienza e riconoscimento: Wojtyla, Norris Clarke 

10  Autocoscienza e corpo: Merleau-Ponty 

11  Autocoscienza, persona, natura: Spaemann 

12  Spunti per una sintesi 
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